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S
ulle graduatorie del-
la Primaria, una sfil-
za di neo-maestri
proviene da Cata-
nia, Messina, Enna,

Palermo, Trapani, Bari, Sa-
lerno. Il primo torinese as-
sunto, che fino all’anno scorso
si trovava in cima alla classifi-
ca, è scalato al 63° posto. Su
129 insegnanti che entrano a
tempo indeterminato, 109 ar-
rivano da altre province, 20
sono della nostra città.

Le nuove assunzioni alle
Elementari (258 su Torino, di
cui metà effettuate a partire
dalle graduatorie a esauri-
mento, metà dal concorso del
2012) pescano a piene mani
dal Sud e da fuori regione. Ef-
fetto della legge che, con il ri-
calcolo degli elenchi dei pre-
cari, quest’anno ha portato un
grande numero di maestri dal
Meridione, invogliati a fare
domanda nella nostra città,

perché avrebbero ottenuto
posizioni più favorevoli. Un
valzer di cattedre che mesco-
la Nord e Sud e crea sconten-
to tra chi, dopo anni di preca-
riato e un buon punteggio ne-
gli elenchi a esaurimento
(Gae), si vede scavalcato e non
riesce a entrare di ruolo.

I due mondi
Ieri, all’Alfieri, questi due
mondi dei neo-maestri che
riuniscono l’Italia intera si so-
no incontrati. Con non poche
proteste: «Ero al 6° posto e
ora sono al 109°, ho rischiato
seriamente di giocarmi l’as-
sunzione anche quest’anno –
diceLauraStante, 30 anni, del
torinese –. C’è anche il perico-
lo che qualcuno che viene da
lontano e mi precede in gra-
duatoria scelga la scuola in
cui ho lavorato fino a giugno,
per tre anni. Mi trovavo bene
all’elementare di Vinovo, con
bambini e colleghi. Non voglio
abbandonarla». Martina
Ostorero, 31 anni di Coazze,
supplente a Giaveno, fa gli
scongiuri per non vedersi sof-
fiare la cattedra. «Noi delle
graduatorie a esaurimento
veniamodopo tutti – dice Lau-
ra, che resterà in attesa tutto
il giorno del suo turno, scaval-
cata per legge dagli ultimi as-
sunti, vincitori di concorso –.

A me va ancora peggio, perché
la città di Palermo non ha anco-
ra concluso le nomine e io spe-
ravo di ottenere come sempre il
posto a Vinovo, al posto della ti-
tolare che vuole l’assegnazione
provvisoria in Sicilia».

Le proteste
Dalla fila davanti, una collega di
Bari si ribella: «L’Italia è una,
unita. Noi abbiamo diritto a
chiedere il trasferimento nella
provincia di Torino». Lei e altri:
«Non ce l’abbiamo con voi, ci
mancherebbe. Ma che senso ha
avuto fare un nuovo concorso
nel 2012, se c’erano ancora gra-
duatorie di precari da esauri-
re?». Dal Sud c’è anche chi, co-
me Manuela Russo, 40 anni, da
Catania, trema e quasi piange:
«Porterò su i miei figli, lascerò
giù il loro papà, con grande do-
lore. Inizio questa avventura da

sola e sarà dura, affitto una
mansarda da una signora che fa
la babysitter e mi guarda i pic-
coli». Ma di rinunciare a fare la
maestra non se ne parla: «Vale-
va la pena. Guardi cosa mi scri-
vono i genitori – dice, mostran-
do il cellulare –: a Catania man-
cherà la maestra più brava del
mondo». Il provveditore Paola
d’Alessandro gira tra la sede
dell’Usp in via Coazze (dove ieri
sono stati assegnati 134 posti
per la scuola dell’Infanzia), i li-
cei Alfieri e d’Azeglio e l’istituto
Colombatto. «In una settimana,
effettuiamo 5000 nomine tra
docenti di ruolo e supplenze per
insegnanti, bidelli e personale
amministrativo». Oggi tocca a
Matematica, Lettere, Educa-
zione Tecnica e Musicale alla
Primaria, domani al sostegno
alle superiori. Lunedì l’ultima
grande tranche dei «prof».

Maestri dalSud
Su130assunzioni

soloventi ai torinesi
Gli effetti del caos graduatorie sui posti di lavoro
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Insegnantidi sostegno

“Hannotagliatounterzodellecattedre
destinateagliallievidisabili:undisastro”
«Avevamo chiesto 69 catte-
dre, ce ne sono state date 47,
con un taglio di 22 che ci met-
te in grave difficoltà, a fronte
di un aumento di allievi disa-
bili». Il preside dell’Istituto
d’Istruzione Superiore Bosel-
li, Cosimo Dell’Aquila, lo dice
a chiare lettere: «Chiediamo
un ripensamento al Provvedi-
torato, questi numeri non ci
bastano».
I sindacati di base rincara-

no la dose: «Dal 15 settembre,
37 ragazzi in difficoltà non po-
tranno usufruire di alcuna
ora di sostegno». La scuola
superiore di via Montecucco-
li, per il secondo anno di fila,
parte con una carenza di do-
centi. In particolare, sul so-

stegno: «Le cifre parlano da so-
le – continua il preside –.Abbia-
mo 95 allievi disabili, di cui 36
gravi. Per loro è necessario un
docente uno a uno, che li segua
singolarmente, con copertura
di 18 ore settimanali. Abbiamo,
poi, 22 allievi per cui è sufficien-
te una copertura a metà tem-
po», tra le 12 e le 15 ore settima-
nali di sostegno. Se ai 36 ragaz-
zi disabili con gravi problemi
andranno 36 insegnanti e «ad
altri 22 con minore gravità sa-
ranno assegnati almeno 11 inse-
gnanti», precisa Pino Iaria, do-
cente del Boselli e sindacalista
dei Cobas, «da chi saranno se-
guiti gli altri 37?».
E’ vero, ci sonogli insegnanti

di classe. Ma 37 allievi, sulla

carta, non hanno docenti che
possano seguirli. «Da tanti anni
lavoriamo sull’integrazione,
siamo una scuola premiata per
i nostri sforzi, anche dal Prov-
veditorato –prosegue il preside
–. Auspichiamo un aumento di
cattedre, altrimenti non sap-
piamo come fare. Le richieste
che avevamo fatto erano frutto
di calcoli giusti».

I Cobas denunciano una si-
tuazione di «illegittimità – conti-
nua Iaria –, con la conseguenza
di demolire quello che la legge
104 sull’handicap sancisce».
L’anno scorso, si era già presen-
tata lamedesima situazione,ma
sei famiglieavevanofattoricorso
al Tar e l’avevano vinto. Il Prov-
veditorato era stato obbligato a
reintegrare i docentimancanti.

gg Scuola/I giorni decisivi

Alle 13 di ieri, nell’Aula Magna
del Liceo D’Azeglio, dove si fa-
cevano le tanto attese nomine
dei nuovi docenti di ruolo,
mancava la risma di carta per
continuare le procedure. Solo
un piccolo intoppo. Nulla in
confronto a ciò che succederà,
da metà settembre, sui posti
del sostegno. Il rischio concre-
to, denunciano i sindacati, è
che ci siano cattedre che reste-
ranno vuote o coperte da inse-
gnanti senza specializzazione.
Forse anche senza abilitazione.

Il rischio per tutti
Vale a dire ragazzi disabili che
saranno senza docente fisso,
oppure che si vedranno cam-
biare da sotto il naso quello che
li aveva seguiti finora, o ancora
classi con docenti di ruolo, ma
senza titolo per il sostegno. In-
somma, un caos.

Nella scuola dell’infanzia, al-
le elementari e nelle medie, gli
elenchi del sostegno si esauri-
ranno con questa tornata di as-
sunzioni e rimarranno posti
vuoti. Sono pochi i docenti che
vogliono dedicarsi al sostegno.
Nel caso delle superiori a Tori-
no, a fronte di 407 cattedre di-

sponibili, sono 484 gli inse-
gnanti in graduatoria (molti dei
quali arrivati dal Sud), ma la
maggior parte di loro sceglierà
qualche altra materia e non il
sostegno, anche perché questo
vincola per almeno 5 anni.

L’attacco del sindacato
Teresa Olivieri, Cisl Scuola Tori-
no attacca: «Se gli elenchi li aves-
sero fatti prima, non avremmo
questo problema». Il giovane con
specializzazione avrebbe la pos-
sibilità di avere il posto, e pure il

Caossullecattedreper il sostegno
Alcuni docenti per i ragazzi disabili sono di ruoloma senza un posto e qualche studente resterà senza p
L’ufficio scolastico non è riuscito a calcolare in tempo quanti precari ci sono nelle graduatorie degli istitu

In attesa di un incarico
È stata una giornata intensa per i tanti prof in attesa di assunzione e di nomina, conteggi ed elenchi alla mano per scegliere la

cattedra più vicina a casa. Ma all’inizio delle lezioni il rischio è che i ragazzi disabili si ritrovino senza docente o con uno diverso
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540
assunti

Tra martedì e ieri sono stati

500
in attesa

Altri 500 docenti verranno

Ilmotivodeiritardi
«Problemitecnici
divisualizzazione
alcomputer»
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di concorso, esauriremo le gra-
duatorie a disposizione e lascia-
mo posti di ruolo scoperti per gli
utilizzi. Non si crei allarmismo». 
In serata voci non ufficiali hanno
riferito che qualcosa potrebbe
essersi sbloccato: potrebbero es-

sioni a tempo
«Vogliamo

riforma comp
la – dice Dieg
Uil –. Che sens
mila assunzio
le se non si s
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� Ieri la notizia delle no-
mine dei docenti di soste-
gno, i professori che aiuta-
no i ragazzi disabili. Le no-
mine rischiano di arrivare
in ritardo o di non arrivare.

Sulla«Stampa»
I sindacati
«Da settem-

bre 37 ragazzi
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di Coazze
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corposi punteggi) e una man-
canza di cattedre progressiva-
mente maggiore che, di anno
in anno, toglie loro la possibili-
tà di raggiungere il tanto ago-
gnato «ruolo», la cattedra di
diritto, il ruolo, il posto fisso.
«Dopo 15 anni di
servizio - dice
Cristina, marito
e un figlio, una
catanese pronta
a trasferirsi - do-
vevo fare una
scelta. A 49 anni non posso più

sferirà dalla Sicilia: «Non è sta-
ta una decisione a cuor leggero,
sfido chiunque a chiudere casa,
salutare la famiglia e andare
dall’altro lato dell’Italia. Ma co-
sa dobbiamo fare se ogni anno
da noi c’è sempre più il rischio

di non avere
nemmeno una
supplenza? Mi
hanno detto
“Statevene a ca-
sa invece di ru-
barci i posti”, non

è bello sentirsi dire certe cose».

precari in trasferta: nel 2011 la
scuola scontava un vecchio
provvedimento del Miur che
imponeva, a chi si trasferiva da
una provincia all’altra, di re-
stare per 5 anni nel nuovo inca-
rico. La norma sostituiva quel-
la, in vigore da molto tempo,
che consente di chiedere tra-
sferimento dopo un anno, se ci
sono i requisiti (avvicinamento
al coniuge, figli piccoli, genitori
bisognosi di assistenza, per
esempio). Alcuni ricorsi al Tar
hanno fatto decadere la norma

Insegnanti dalSud
I torinesiprecipitano

nellegraduatorie
I sindacati: ce lo aspettavamomanon così
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� Era il 2 agosto ed era ca-
os nelle graduatorie con
l’arrivo dei docenti dal Sud e
i torinesi al fondo della lista.

Sulla«Stampa»

LA PROTESTA

Code inGtt
attesedi ore
pergli
abbonati

VannaMonaco è dalle 9 in co-
da per l’abbonamento anziani.
All’una e mezza va via sbot-
tando. È il secondo giorno per
lei. «Ieri avevo resistito fino
alle 16». C’è chi cerca di farle
forza. «Mancheranno solo più
due ore», dice per convincerla
a restare. Lei se ne va, e tra i
superstiti scatta la gara ad ac-
caparrarsi il suo numerino,
per risalire qualche posizione.

Agli uffici Gtt di corso
Francia siamo alle solite. Con
la fine delle vacanze rinnova-
re gli abbonamenti è come im-
mergersi in una bolgia infer-
nale. Ieri all’ora di pranzo chi
prendeva il numero ne aveva
prima duecento tondi. L’uffi-
cio, sei sportelli che in pausa
pranzo diventano due, non
regge l’urto. Bisogna stare in
piedi fuori ad aspettare. C’è
chi ogni due ore va a ripagare
la sosta. Solo dalla prossima
settimana - con il rientro dalle
ferie - ci sarà qualcuno a dare
informazioni. Si fanno straor-
dinari: invece delle 19, si va
avanti anche fino alle 20,30.

Innumerevoli le proteste di
chi, come Nadia Grigato, non
ha alternative se non venire
qui di persona: «Non hai scel-
ta se rateizzi». Peraltro, con la
crisi e i tagli regionali alle ri-
duzioni per studenti, sempre
più utenti pagano a rate: nel
2011 erano 800, l’anno scorso

1.700 (il 3 o 4 per cento del to-
tale). «Perché non mandano il
bollettino a casa a chi rateiz-
za?», domanda Giuseppe Pa-
lumbo. Per gli anziani da qual-
che anno i canali si sono pure
ristretti: da quando devono
presentare la dichiarazione
dei redditi non possono più ri-
fare l’abbonamento alle Poste
e si riversano agli sportelli.

Eppure molti servizi - tran-
ne la rateizzazione - si posso-
no fare online, al bancomat, in
Posta e dall’anno scorso persi-
no in tabaccheria. Gli abbona-
menti si potevano rinnovare
da settimane e oltre a corso
Francia ci sono gli uffici al bi-
nario 20 di Porta Nuova, dove
ieri però la situazione non era
molto diversa, e per alcuni
servizi ci sono i centri assi-
stenza di corso Turati, via Ca-
vour, via Fiocchetto, corso
Giulio Cesare, spesso deserti.

Da lunedì ci saranno al Po-
litecnico e Università due
sportelli mobili. Mamolti non
lo sanno oppure preferiscono
andare di persona. «Non mi
fido del Web, anche se sono
all’ultimo anno di Informati-
ca» dice Stefano Peiretti. C’è
chi ha difficoltà con il paga-
mento on-line, chi dice di non
aver ricevuto bollettini, chi
ha problemi alle tessere. Tut-
ti in coda, anche quest’anno e
qualcuno dice: «Ma se la si-
tuazione si ripete uguale ogni
anno, perché Gtt non prende
provvedimenti?».

FABRIZIO ASSANDRI

Le code di ieri mattina

«Lasciamotutto
epartiamo

perchéamiamo il lavoro»
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